
PROTOCOLLO D’INTESA TRA 

COMUNE DI REGGIO EMILIA, 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA – COMITATO 

PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA 
ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETA’ 

CONTEMPORANEA DI REGGIO EMILIA
C.G.I.L. DI REGGIO EMILIA

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA: 
“7 LUGLIO 1960: PER NON DIMENTICARE”

il Comune di Reggio Emilia con sede in Reggio Emilia, Piazza C. Prampolini 1, nel prosieguo del 
presente atto denominato “Comune”, rappresentato da Sindaco dr. Luca Vecchi, nato a ______ il 
________,  autorizzato  alla  stipula  del  presente  accordo  con  deliberazione  Giunta  comunale  n. 
_____ del _____;

e

l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI  D’ITALIA –  COMITATO PROVINCIALE DI 
REGGIO EMILIA con sede in Reggio Emilia, via ____________ nel prosieguo del presente atto 
denominata  ANPI,  rappresentata  dal  ________________  Sig.  ________________  nato  a 
_______________ il __________; 

e

l’ISTITUTO  PER  LA  STORIA  DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETA’ 
CONTEMPORANEA DI REGGIO EMILIA con sede in Reggio Emilia,  via ____________ nel 
prosieguo  del  presente  atto  denominata  ISTORECO, rappresentata  dal  ________________ Sig. 
________________ nato a _______________ il __________; 

e

la  C.G.I.L.  di  Reggio Emilia  con sede in  Reggio Emilia,  via  ____________ nel  prosieguo del 
presente atto denominata C.G.I.L., rappresentata dal ________________ Sig. ________________ 
nato a _______________ il __________; 



Premesso che: 

· i fatti del 7 luglio 1960 costituiscono importante momento per la storia civile e politica del 
territorio reggiano;

· la scomparsa dei protagonisti e dei testimoni di quei fatti rischia di disperdere la possibilità 
di tramandare alle future generazioni il senso di quelle vicende che hanno segnato, in modo 
drammatico, la storia della comunità reggiana e dell’intero paese.

· le parti che sottoscrivono il presente Protocollo d’intesa condividono la finalità di dar vita ad 
un Progetto Pluriennale  che produca  una ricognizione e, quando possibile,  a una raccolta 
ordinata e ragionata di  tutti i materiali relativi al 7 luglio che ora si trovano in anche in altre 
sedi, presso enti, privati cittadini e altre organizzazioni;

· tale attività si concretizzerà in un Centro di Documentazione (Portale web) del 7 luglio 1960 
a Reggio Emilia avente lo scopo di tramandare la memoria dei fatti e di renderla fruibile  
favorendo la diffusione della conoscenza.

· la raccolta e il riordino dei materiali potranno  essere effettuati, quando possibile, con un 
reperimento fisico dei documenti ma in molti casi solo con la riproduzione digitale di tali  
documenti,  per trasferirli  in un apposito sito\portale web che potrà essere collocato,  con 
modalità e termini da approfondire, nei siti e sulle pagine social dei soggetti promotori 

· in questo modo si renderà possibile una consultazione a distanza di tanta parte del materiale 
ed in ogni caso sarà possibile impostare una ricerca anche da parte di chi, in particolare i 
giovani, non ha una conoscenza diretta dei fatti.

· il Centro di Documentazione (Portale web) si propone di divenire uno strumento importante 
per evitare l’oblio di quei fatti e del loro significato politico e storico per la nostra comunità 
e per l’intero paese.

· sulla documentazione reperita si potranno promuovere attività di ricerca con singoli studiosi 
e persone interessate ma si potranno anche attivare collaborazioni con istituzioni scolastiche 
e universitarie.

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 OGGETTO E FINALITA’

1. Finalità del presente protocollo di intesa è dar vita ad un progetto triennale che produca  una 
ricognizione e, quando possibile, una raccolta ordinata e ragionata di  tutti i materiali relativi 
al  7  luglio  che  ora  si  trovano  anche  in  altre  sedi,  presso  enti,  privati  cittadini  e  altre  
organizzazioni

2. Tale attività si concretizzerà in un Centro di Documentazione (Portale web) del 7 luglio 
1960 a Reggio Emilia  avente lo scopo di tramandare la memoria dei  fatti  e di  renderla 
fruibile favorendo la diffusione della conoscenza.

ART. 2 PIANO DELLE ATTIVITA’ E DURATA

1. Il progetto ha durata triennale dalla stipula del presente protocollo d’intesa e si articolerà 
nelle seguenti fasi:

ANNO 1

 Definizione con la Regione Emilia-Romagna delle modalità di collaborazione e delle 
forme di archiviazione

 Costituzione Comitato scientifico



 Individuazione n.2 borsisti-ricercatori da parte del Comitato promotore
 Mappatura del patrimonio esistente
 Presa  di  contatto  con  i  siti  di  archiviazione  col  recupero  degli  inventari  e  delle 

ricognizioni esistenti e contestuale avvio fase di digitalizzazione documentazione.
 Esplorazione degli archivi non ordinati e ordinazione dei materiali raccolti
 Individuazione testimoni per interviste
 Definizione portale web dedicato
 Presa di contatto e richiesta di collaborazione di ricercatori che hanno lavorato sul 7 

luglio
 Promozione iniziative pubbliche di divulgazione dei contenuti del progetto
 Rendicontazione del lavoro svolto nel primo anno

ANNO 2

 Sviluppo  della  esplorazione  degli  archivi  già  individuati  e  della  ordinazione  dei 
materiali raccolti

 Avvio inserimento documentazione su portale web dedicato
 Ricerca di ulteriori siti contenenti materiali utili alla ricerca
 Sviluppo dello svolgimento di interviste video di testimoni 
 Promozione  di  iniziative  nei  confronti  di  istituti  scolastici  e  di  organizzazioni 

democratiche
 Promozione iniziative pubbliche di divulgazione dei contenuti del progetto
 Rendicontazione del lavoro svolto nel secondo anno

ANNO 3

 Proseguimento e conclusione inserimento dei materiali raccolti
 Conclusione svolgimento di interviste video di testimoni 
 Completamento contenuti portale web dedicato
 Promozione  di  iniziative  nei  confronti  di  istituti  scolastici  e  di  organizzazioni 

democratiche
 Presentazione pubblica  dei contenuti e risultati del progetto
 Rendicontazione del lavoro svolto nel terzo anno

 

ART. 3 – COMITATO PROMOTORE E  SOGGETTO ATTUATORE

1. Il Comitato promotore è costituito dai soggetti sottoscrittori del presente protocollo d’intesa 
o loro delegati.

2. Il soggetto attuatore del progetto è  individuato in ISTORECO che si avvarrà delle risorse 
finanziarie  individuate  dalla  Regione  Emilia-Romagna  e  da  eventuali  risorse  di  co-
finanziamento degli altri soggetti sottoscrittori del presente protocollo d’intesa.

3. ISTORECO effettuerà il lavoro di individuazione, selezione, digitalizzazione del materiale 
documentario mediante ricercatori  storici  che,  con un compenso erogato sotto  forma di 
borsa di studio, agiranno sotto la supervisione di un Comitato scientifico che avrà pure il  
compito di definire l’impostazione del piano della ricerca e la sua articolazione nel triennio 
di sviluppo.



ART. 4 –  COMITATO SCIENTIFICO

1. I  membri  del  Comitato promotore designeranno un nominativo per  ciascun membro del 
Comitato promotore che farà parte del Comitato scientifico.

2. Il  Comitato  scientifico  oltre  a  quanto  indicato  nell’Articolo  precedente   avrà  anche  il 
compito  di  valutare  le  professionalità  da  attivare  per  la  realizzazione  del  progetto  con 
particolare riferimento agli aspetti storici e di ricerca e a quelli informatici.

ART. 5 – CO – FINANZIAMENTO DEL PROGETTO

1. Ciascuno dei  soggetti  componenti  del comitato potrà  contribuire  economicamente al  co- 

finanziamento del progetto  secondo le proprie disponibilità qualora le risorse previste e 
stanziate  non  si  rivelassero  bastevoli  al  raggiungimento  degli  obbiettivi  del  progetto 
medesimo.

2. Qualora l’importo stanziato dalla  Regione-Emilia Romagna a  favore di ISTORECO non 
risultasse sufficiente al raggiungimento degli obbiettivi del progetto medesimo il Comitato 
Promotore definirà la quota di co – finanziamento dei sottoscrittori al presente Protocollo 
d’intesa.


